
PRIMO MAGGIO / REGIONI 
L'Unità / 1° maggio 1977 - Pagina 14 

WO30 

Sul cammino delle leghe 
speranze, delusioni 
e le prime conquiste 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Sabato 23 a Napoli: 'a 
manifestazione è imponente, combat 
tiva, straordinariamente vivace, e mei-
te in luce capacità di lotta e di mo 
bilitazione forse inaspettate, e senza 
dubbio nuove rispetto a quelli che 
erano stati sino ad ora i livelli poli
tici e organizzativi della battag.ia 
per l'occupazione giovanile. Le leghe 
dei disoccupati hanno cosi dimenila 
to di saper trovare momenti unifi
canti di lotta, e quel che è più im
portante, sono riuscite a diventale 
reali interlocutori, soggetti importan 
ti del confronto con le torze di LM>-
verno, con i partiti, e con ì sin
dacati. 

Di più. In situazioni particolarmen
te avanzate (pensiamo soprattutto al
l'Abruzzo, ma anche alla Calabria e 
alla Sicilia) le leghe sono arrivate 
ad organizzarsi per settori: sono naie 
infatti leghe di disoccupati che h.m 
no visto nell'agricoltura il terreno 
principale di azione, ma anche leghe, 
diciamo, « urbane », diverse tra loro. 
che si sono impegnate su terreni 
difficili, ma da non sottovalutare, 
come i servizi, la pesca, i beni culti'. 
rah. persino l'alfabetizzazione. Un 
esempio: a Palermo, città dove la 
pratica clientelare è stata eretta a 
sistema di governo, ripercuotendo.-.. 
con danni vistosi sugli orientamenti 
.deall e sui bisogni di migliaia di 
giovani In cerca d lavoro. le leghe 
cittadine hanno scelto un tipo di in. 
ziative non mirante a garantire un 
mediatamente nuova occuixizione un 
sa del resto impossibile) ma volta 
Invece di operare dei cambiamenti, 
diremmo, culturali nella mentalità 
«.tessa del giovani, nel senso cioè di 
suscitare fenomeni di reazione n»l 
confronti di metodi di potere mora' 
mente abietti, affidati solo a calco i 
di « favore » e di « voto » Di qui 
l'importanza di un'attenta azione d. 
controllo delle assunzioni in se ' ton 
tiadizionalmente preda di manom -
sioni e di manovre clientelari ip-n 
siamo ad esempio ai paramedici, ai 
corsi di formazione professionale i 
Azione di controllo che certo non m 
tacca i meccanismi perversi de! m >r 
cato del lavoro, ma che in ogni ca.so 
rappresenta una prima e testarda (or
ma di contestazione di metodi di am
ministrazione spesso inveterati e, an
cora più spesso, reputati connatuiatl 
alla realtà meridionale. 

* Si esce dalla 
semiclandestinità 

Frco. la manifestazione di Napoli 
ha bene espresso l'aumentata capa 
e t à delle leghe di definire propone 
più concrete e ancorate alle re.» li 
possibilità di intervento iscrivendo.-,: 
naturalmente come « punto di avo'. 
ta » nella grande e travagliata stona 
del movimento di lotta per il lavoro 
In altri termini: le leghe escono da 

La manifestazione di Napoli ha segnato 
un primo « punto di svolta » nella lotta 

dei giovani disoccupati - Ora si pongono 
dei problemi nuovi: di prospettiva, 

di proposte, di tensione politica - La scelta 
dell'organizzazione per settori 

Una nuova concezione del lavoro 
Le esperienze più avanzate 

forine sovente semiclandestine per ri-
vend.eare a -sé un ruolo di protago
niste a tutti gli effetti, dimostrando 
di e..seie capaci si di collegarsi alle 
aitre forze politiche, ai sindacati, agli 
enti lociii. mantenendo però delle 
caratter.stiche del tutto particolari e 
autonome, che derivano loro dall'or-
gani/zaro- d.soccupati, inoccupati, stu
denti g.a relegati ai margini del mer
cato occupazionale. 

Napo.i dunque, come inizio di una 
nuova fa^e di lotta: è però proprio 
di questo carattere di svolta che na-
••o:.o miuve esigenze e nuovi pro
li', ni. Problemi di prospettiva, di pro
no.-,:*'. di tons.onc politica, perché .-.e 
M vuole che il movimento non abbia 
".mille di calta è urgente pensare a 
ctine utilizzare — e verso cosa — 
.a !<>i/.a che ha saputo così vivace
mente imprimere. 

Uii'i.sige.n/.t del resto, rintracciabile 
IH ;1: s'e.-.s giovani che al termine 
de ia calorosa manifestazione nel 
(Mio;e di Napoli » tornavano verso 
.a . ' a / ione ferroviaria per risalire sui 
•:•-.. e .in pullman. Siamo stati a 
'ungo 'il mezzo a loro, abbiamo parla
to. abbaino fatto domande, abbiamo 
(,('•>;•<> cne molto ò stato fatto e che 
ni""'» ancora bisogna fare Come quel 
(«mpi . ' i i di I.inmiaglossa. un paesino 
in provincia di Catania, che ci han
no racsontato della loro cooperativa 
di al'evamento di suini. Difficoltà fi-
nan / :a"c . pregiudizi ancora diffusi. 
-macello e od.o.so boicottaggio del 
-.ind.'co democristiano che vede tutto 
in fan/ one della risorsa « turismo », 
manc.mza di terra e di strutture ade-
gni 'e : m questa situazione vive e 
enea di crescere la cooperativa « Ri
nascita Etna-nord >\ con l 'amara con-
sauevolezza che molte speranze (rad
doppio de; capi di bestiame, nascita 
d i ' u n centro di commercializzazione 
del predotto ad uso inizialmente Io-
cile» possono anche diventare illu-
Mon- E" proprio Amelio Greco, un 
conio»gno dola FOCI di Linguaglos-
sa. tra gli 11 giovanissimi promotori 
fio "a cooperativa, a dirci che una 
o.-p r ' -n/a come la loro non può e 
non lieve resti re isolata. legata ma
ga.-: al' i buona volontà di questo o 
quel compagno- « Dobbiamo far na-
scr••• "Itrc cooperative, dobbiamo tro
var,' nutit: ii co»tetto, dobbiamo 1"re 
rapire ai giovani ette è possibile la

vorare, e lavorare tu modo produtti 
vo. E poi bisogna ricoidure che non 
e solo questione di ingegnarsi.. ». 

« E' vlitaro. non e questione di in 
gegnarsi per inventare un mestiere 
— ribatte un compagno di Palermo — 
j/iii la cooperativa può essere unii so
luzione giusta: giusta perché da un 
lato risponde all'esigenza di lavorine 
con la propria testa e con le propiie 
mani, e dall'altro perchè ricrea il 
gusto del vivere insieme, del lavorare 
insieme, del conoscersi insieme ». 

Per arginare 
la sfiducia 

Ingenuità? A voler essere realisti. 
sicuramente si, ma come non capire 
che il necessario e indispensabile 
rigore delle scelte e delle proposte — 
che è poi l'impegno principale a cui 
stanno adoperandosi le leghe — deve 
intrecciarsi in modo sempre più stret
to con quella nuova concezione del 
lavoro (lavoro non più inteso come 
pesante fardello quotidiano, o come 
intollerabile causa di insoddisfazione 
e di irrequietezzai che s c a t u r i r e con 
tanta forza dalle parole d'ordine del 
movimento. Si può obiettare che ai 
giovani, soprattutto alle migliaia di 
giovani che vivono la loro vita allo 
sbando, quotidianamente alle pre^e 
con grosse difficoltà economiche e vit
time consapevoli di uno «spreco» 
delle loro energie e delle loro idee. 
importa spenso trovare un lavoro a 
qualsiasi costo, per uscire da quella 
gabbia fatta di disperazione e di 
emarginazione che li stritola giorno 
•dopo giorno. E lavoro ad ogni costo 
vuole dire molto spesso lavoro sotto
pagato. lavoro nero, sfruttamento sta
gionale, mancanza di norme certe: 
in una parola ancora occupazione pre
caria. E' un pericolo reale, che ac
quista corpo un po' dovunque (un 
compagno di Napoli ci ricordava ì 
bambini che a centinaia lavorano per 
una miseria nei bar. o le fiO mila 
persone — « 4 volte l'Alfa Sud » — 
di cui molte giovani che sono « impie
gate » nel «gi ro» del contrabbando). 
e che obbliga le leghe dei disoccu
pati. e certo il sindacato, a precisale 
meglio che nel passato azioni di lot
ta e obbiettivi da raggiungere. 

Perché .se è vero — lo ha ricordato 
Maddalena Tulanti in p.a/za Vergini 
di fronte ad una bellissima folla — 
che i giovani oggi chiedono d: lavo 
rare per cose .socialmente utili e di 
non essere più esercito di ricambio 
per un'occupazione di massa rimasta 
nei cassetti di qualche preteso « prò 
grammatore ». è altrettanto vero che 
in mancanza di primi risultati, ma 
gari parziali, il velo della sfiducia 
può nuovamente ricoprire, e con ef 
fetti perniciosi, l'azione del movimen 
to. bloccandone la vitalità e la ca
pacità aggregante. 

E' una questione molto sentita pei-
ché se l'organizzazione di lotta dei 
disoccupati, anche nelle sue forme più 
complesse e meno improvvisate, non 
riesce a strappare esempi significativi 
di vittoria rischia di essere sempre 
meno credibile e cessa di rappresen
tare quel punto di riferimento, spes 
so l'unico, per i giovani senza lavoro. 
( Se non riusciamo a dimostrare che 
organizzandoci si può cominciare a 
cambiare, e se non tacciamo capire 
che la lega non è un piccolo ufficio di 
collocamento ma uno strumento di 
lotta — vuole rimarcare Michele 
Caiazzo. 19 anni, di Pomigliano d'Ar
co — offriamo un nuovo spazio alla 
sfiducia, alla rasseqnazìone. un aiuto 
non da poco a chi cerca di riaprire 
(itici "canali clientclarì" di assunzio
ne solo tn parte saltati in questi ulti 
mi anni ». 

La preoccupazione è. infatti, che 
dopo una prima adesione di massa al
le leghe, suggerita spesso dalla curio
sità o dal bisogno di fare qualcosa 
per migliorare subito la propria con 
dizione, molti giovani si distacchino. 
delusi forse dagli scarsi risultati ot
tenuti. « Nessuno può chiedere alle 
leghe ciò che le leghe non possono 
fare — dice Aldo Libri, un giovane 
calabrese che sta organizzando il mo 
vimento dei disoccupati in provincia 
di Reggio Calabria — ma è impat
tante che esse rappresentino primi 
momenti di incontro e di aggregazto 
ne dei giovani. Può essere, questa si, 
una rinascita della fiducia e del co 
raggio, un modo per avvicinare gio
vani atta lotta, una risposta alle inac
cettabili violenze della mafia. Ma an-
die qui occorrono fatti. I giovani clic 
oggi sono venuti qui da Rosarno, da 
San Giorgio, da Molgeto. dalla Piana 
di Gioia Tauro, da Catanzaro chie
dono di lavorare, non chiedono nuca 
privilegi ». 

« Ma i fatti — notava con traspa
rente amarezza un compagno di Me 
sagne, tra gli artefici della lega mes
sa su appena da qualche mese — 
non vengono sempre. Abbiamo posto. 
per cominciare, ta questione agricol
tura, vi abbiamo lavorato con atten
zione, abbiamo approntato un pro
gramma di iniziative, una sorta di 
traccia delle cose da fare: abbiamo 
detto che bisogna lottare per l'asse-
gnaztone alle cooperative delle terre 
incolte, per il rilancio, attraverso in
terventi regionali, dell'industria di 
trasformazione agricola (un'industria 
fondamentale nel quadro dell'econo
mia pugliese, ma ancora legata a for

me assurde e anacronistiche di pic
cola gestione privata), per l'avvio ài 
un programma di corsi di formazione 
professionale in tecniche agrarie e 
per tante altre cose ancora. 1 risultali 
peto non ci soddisfano ancora. Sono 
tioppi gli scogli che abbiamo daiunli 
Un solo esempio: ci sono migliaia di 
ettari di tene abbandonate a se stes
se. ormai improduttive, ricoperte sol
tanto di sterpaglie. Da anni sono l'i 
sciate cosi, ma le richieste di asse
gnazione trovano ancora una resisten
za ostinata, quasi un rifiuto " ideolo
gico". A volte, invece, i priiati. g'i 
agrari assenteisti preferiscono vendere 
la terra per scongiurare il pericolo di 
vedersele togliere dalle cooperative... ... 

Avvicinamento 
alla politica 

Difficolta reali, che certo possono 
provocare battute d'arresto all'inizia
tiva delle leghe, finendo a volte con 
il bruciare in un attimo quel trava
gliato ma importante processo di avvi
cinamento alla politica, alla lotta che 
è in fondo il dato più interessante 
della crescita delle organizzazioni de. 
disoccupati. E' al tret tanto vero però 
— ed è bastato vedere un attimo la 
caparbia e orgogliosa presenza alla 
manifestazione delle donne, delle ra 
gazze di Piana degli Albanesi. :li 
Castelbuono. di Capo d'Orlando, del
la Basilicata, di Canni , di Campo

basso. di Isernia, e via via provenienti 
da tutto il Mezzogiorno — per ca
pire che il movimento non -solo .< tic 
ne » ma che riesce anche a far en
trare di prepotenza nella battaglia 
per il lavoro temi ed esigenze di rila
vo più generale, quasi una risposta 
alla dolorosa e asfissiante emargina 
zione radicata in anni di squilibr.. 
di odiose d.senminaz.oni, di violen 
ze Sono i pr.mi segni di un 'opus . 
zione alla prospettiva mintale della 
« inutilità sociale di massa ». è staio 
detto molto giustamente, e .ii.iino te: 
ti che non mancheranno di tra.sloi 
marsi in una forza vitale capaci- d. 
cambiare sempre p u ni prolondita 
le condizioni di vita dei giovani II 
un'esigenza che na.ice ila! d. dentio 
delle nuove generazioni e che può 
imprimere alla lotta per l'occupazione 
rinnovata forza e incisività. In que 
sto senso la manifestazione di Na 
poli è stata qualcosa di più di una 
« scommessa » organizzativa, vinta de! 
resto largamente. Ha rappresentato 
l'avvio di un capitolo nuovo di lotta, 
che chiama le leghe a più precise e 
ambiziose responsabilità di direzione 
politica de! movimento. « Rifare l'I'a 
!ia a partire dal sud » diceva lo stri 
scione che apriva la foltissima dele 
gazione dei siciliani' questo forse il 
senso più completo dell'obbiettivo che 
si sono posti i giovani disoccupati 
organizzati Per raggiungerlo sono già 
al lavoro. 

Michele Anselm 

Ma quando il disoccupato è invece una donna ? 

Nostro servizio 

NAPOLI — Le ragazze di Stracittà aspet
tano immobili sotto il sole che si dia 
loro il via per accodarsi al lungo cor
teo che si snoderà a momenti per le 
v .e di Napoli. Tutfintorno è una gran 
fe-ta di colori, camicie e fazzoletti ro.--i. 
d. f'M.h:etti e di slogans scanditi a nt 
mi inconsueti: parole d'ordine sull 'ar » 
d famosi rock and roll o di canzoni 
li : Beatles. AI loro striscione azzurro 
t o r n e r à aprire la delegazione della S: 
.:i:a. centinaia e centinaia di giovan-
cne arrivano da Palermo. Caltanisetta. 
Knna. Piana de^li Albanesi. Capo d'Or 
auro 

Inaspettatamente bionde e molari, tu! 
te ai di-otto dei 25 anni queste ragazzi 
v-i poco vistose e fin troppo comi» 
-ie sembrano lontane mille triglia dal 
e porporine « all'indiana i. dai fiore! 
ir: e dagli zoecoleUi femminist' del 
e loro compagne di Roma o d; Milane 
» d; Firenze. Hanno fatto un lungo 
v: tgc.o. stanotte, p i r arrivare fin qu 
e ora sorridono contente di vedere tao 
a gente insieme a loro: ma non se 
•V stupiscono. S; dispongono qu.t-iam.it 
e :>t margini della strada. Davanti, a 
.v ««leggerle. un cordone di ragazzi 
> Non è che non siano alleare — d tv 
i ,a — ma la nostra v ita per così dire 
" pol'tica " è abbastanza faticosa I-» 
.- •llula femminile della FOCI è nata 
la poco e lavoriamo molto, soprattutto 
ie, piccoli paesi dell'interno dove si 
•ena di stabilire un rapporto umano 
•un le donne per cambiare insiemi 
i.la nostra, anche la loro storia ». 

K qualche successo le ragazze di Si 
racusa l'hanno già ottenuto; « Non ci si 
Tederebbe, ma abbiamo dovuto festeg 
ga«e il giorno in cui le donne in quel 
i. «w. sono sco«e in piazza per riven 
in are il loro diritto a partecipare ai 

Alla manifestazione di Napoli c'erano 
anche tante ragazze, stanche per il 

lungo viaggio, con fischietti e fazzoletti rossi, 
con le loro rivendicazioni e i loro slogan 

Eppure si avvertiva la mancanza 
di un filo ideale unificante - « Qualche volta 
i disoccupati non ci vedono di buon occhio; 
ma è stato bello e importante venire qui » 

funirai.. Fino ad allora, per tradizione 
ne eraro -tate escluse ». 

Nino venute in tante. le ragazze, e 
n.m solo dalla Sicilia ma anche dal 
\ l iuto. dall'Emilia, dalla Calabria. Non 
voler essere ricacciate nella prigione 
ielle mura domestiche ma anche dover 
riinaiiiTe relegate ai margini del mon 

do del lavoro, in fasce non produttive 
o esasperatamente ripetitive, infine — 
perché no — non voler essere schiac 
ciate dal peso di un lavoro alienante 
e al quale troppo spesso si sacrifica 
una troppo grande parte della propria 
v.ta: q u o t e e altre le leg.tt me aspi 
ra/ioni delle giovani confluite sabato 

scor-o a Napoli da tutto il paese. So 
no rivh.e-ite t .n- ». ra. volgoini g.ronzo 
Lindo per il corteo « Perché sei qui? > 
i Che cosa vuol din- il lavoro alle 
donne *. 

i Vogliamo lavorare ter to. dice Anna 
di R.enzo 21 ami., ex emigrata come 
lei «tc.s-a si defm.-cc. ma non voglio 
morire di -oìitudme e di fatica. Per 
que-to tra un j>>-:o -icuro a Milano e 
l'incertezza al m o paese. Capo d u r i a n 
do. ho scelto la seconda soluzione Sono 
qui tra : miei compagni e si lotta in
sieme almeno si parla la stessa lin
gua ». 

Te-timomanze prez:o-e, certo, ma che 
appaaino. tuttavia, ancora isolate tra 
loro, pur as-omial andosi, senza che un 
filo ideale riesca ad unirle, a farne da 
storie private, la battaglia di tutte per 
il lavoro e la l iberatone « Eppure, d; 
ce Caler, na Paino — deliri FOCI d 
Napoli, che da qualche tempo s ; occu 
pa dei problemi delle ragazze all'inter
no delle iejlie do; d.vxiup.iti — è pi» 
pr:o dall'organizzazione che s. può par 
tire per uscire dal proprio ristretto am 
bito personale: questa può essere l'oc 
cagione per tutte per partecipare, per 
essere uguali >. 

Le bitone intenzioni, insomma non 
bastano E neppure ìe riflessioni auto 
critiche delle compagne delia FOCI E 
la manifestazione di Napoli dice anche 
questo, che qui c'è ancora molto da 
fare, che siamo su un terreno nel qua
le la battaglia è ancora tutta da gio 
care e da vincere. Ed ,nfatti. ritardi: 
difficoltà, incertezze si traducono oggi 
tn una partecipazione femminile meno 
ferma del solito e il pensiero corre 
immediato alle ventimila donne eh* 
qualche mese fa propro qui a Napoli 
si ritrovarono tutte insieme in una gran 

de manift -'azione nazionale a lottare 
per .1 lavoro, per i servizi sociali, per 
impedire la cacciata dal mondo della 
produzione delle donne. Dove sono ades
so? t E' vero — dice Elisabetta, da 
F.renze — molte di no; sono qui p u 
come militanti di partito che tome 
(t cine ». 

Pr.me vm.mc ,-.w sie.-òe d; una invi 
talita ihe non annovera il lavoro fra 
i loro diritti o che lo subordina ad 
altri è stato forse più facile per !e 
donne un.rsi tra loro — come nel ca-
-o di Napoli, per la recente manife 
stazione nazionale — per affrontare 
questi temi piuttosto che, ora. scon
trarsi ion una realtà — come quella 
dt !;e Lecite — che lascia poco spazio 
a quv-to tipo di problemi, decisamrn 
ti poco disponibile. « Capita anche che 
. d,-occupati — dice Maddalena Tulanti 
22 ar.ni coordinatrice per la provincia di 
\"a;)->!i delle Leghe — non vedano di 
b ion occhio l'ingresso delle donne nel
le Leghe E queste ultime, del resto. 
si aggregano più faeilnu-nte se si parte 
11. loro " v s, i'o " . casa, fieli, mari 
N< > Per an d.soccupato — continua 
-- non e <oncip bile che una donna pi-n 
-: d avere d.ritto al lavoro come lui 
-oprai! ii'.tu perché è lu. a non pensarlo. 
mine -e e ihiaro che di questo non 
ii! er.e - Dan fare una colpa. I.a don
na e comunque v;-ta come un concor
rente « ìu: !a -truta. -nesso le è aper 
tamt-nte o-tile. 

Il nodo è r.useire a far capire ai 
d.-occupati e non solo a loro ma anche 
a una larga fetta di militanti del no
stro partito, che l'occupazione delle 
donne n"* è un problema da cellula 
femminile ma una questione prettamen 
le poi tua i he come tale li riguarda 
J.t vicino tutu. Su questo bisogna mo 
h.litarsi #. 

(piando Maddalena arriva mi paesi 
dei Napoletano, racconta, per i primi 
contatti cun le leghe con le organ.z 
zazioni dei disoccupati o addirittura per 
avviarle. la guardavano con diff.denza 
piccola, minuta. a.ssai giovane era .a 
contraddizione vivente di cat che tutti 
-. aspettavano: « in que-te intasami 
— aggiunge Maddalena — mi ricorda 
vo all'mprov vi»o del m.o es-ere d<>n 
na. Chi fa politica troppo spe->»o ien 
de a scordarselo ». 

Ma anche, viene da pensare gettan 
do uno sguardo al corteo allegro ma 
cosi povero di rappresentanza femmiru 
le organizzata, di ncordar-elo tropp«> 

Può essere il caso (ma e -olo no i:>» 
tesi» del movimento delle donne. Dei 
privato, tirato in ballo un po' da tutti 
per spiegare, capire, giu-t.ficare. si r; 
-ehia di fare un'arma a dopp.o tagi.o. 
può facilitare, si. l'agsiregaz one delle 
donne nei movimenti pol.t.ti (e anzi 
si ha l'impressione che st-mpri più sia 
questa la motivazione iniziale) ma — 
alio stesso tempo — può cacciarle nuo 
v amente nei meandri del proprio esse 
re individuale sganciate dalle grandi 
l<itte na/.onali. d. nuovo sola a coni 
battere ìa sua battagl.a I n a gran la 
t.ta Maria Gal.ero. del Consigl.o di 
fabbrica della Texas d. Aver-a. e nK>! 
to emozionata: è venuta q.n a Napoli 
insieme alle sue compagne ha la-e.a 
to il manto e ì figli a ca-a. E da 
una settimana che si sta preparando 
a questa manifestazione, ha sistemato 
i bambini dalla nonna, ha discusso a 
non finire col marito, gli ha lasciato 
la cena pronta, una camicia stirata e 
finalmente è qui: « Un macello per pò 
ter riuscire a venire, ma sentivo e he 
tTii t.nppo importante . . ma che fa 

tica ». 

Sara Scalia 

Centinaia 
di cortei 

e di comizi 
Pruno Maggio ad Ales nel 

paese natale di Antonio Cìram.sci 
la festa del lavoro co.ncide og
ni con l'inaugurazione della piaz
za allestita per ricordale il gran
de dirigente comunista Ad Ales 
giungeranno delegazioni da tut
ta l'isola; ma nel lesto della 
Sardegna, nelie zone interne, nei 
ci litri minerari, laddove più ser
rata è la lotta in difesa del la 
voro si svolgeranno decine di 
a.tre manifestazioni Vediamo 
ora il panorama delle iniziative 
nelle altre restioni 

PALERMO — Mamtestazioni 
oijni ut tutti i centri grand: e 
piccoli dell'isola Uno degli ap 
puntamenti più attesi, il rado 
no di Portella della Ginestra 
(Palermo» dove confluiranno de 
legazioni da tutta la provincia 
a bordo di decine di pullman o 
con mezzi autonomi. 

Un corteo partirà alle 9.30 da 
Piana deijli Albanesi; il comizio 
di Felicitino Rossitto segretario 
nazionale delle Commissioni o-
bierars spagnole, si terra pres 
so la fumosi pietra di Barbato 
alle 11. A Messina un concen 
t ramoito s. i ena dinanzi alle 
acciaici ìe del Tineno di Giani 
moro; ci sarà un corteo hanno 
aderito ì commi, d. tutta la zo 
n.i di Milazzo Marce sulle terre 
incolte si tei ranno a Tnpi. Na 
so, Aleara Li Fusi Ad Enna: ma 
infesta/ione e co.teo nel capo 
luogo, iniziativi' -ri tutti i <<> 
munì della piov.ncia. aperta 
una sottoscrizione popolate dei 
sindacati A Siracusa: manife 
stazione e corteo nel capoluo 
go con l'adesione di massa: nel 
pomeriggio mamtestazuui nei 
comuni. 

A Catania la festa del l^ivo 
io sarà celebrata ioti una mani
festazione. un coiteo e un co
mizio nel capoluogo, in provili 
eia e previsto un cineoitrainen-
to delie campagne organizzato 
dai sindacati m collaboiazione 
con le amni.lustrazioni conni 
nali di San Michele d. Gan/ena . 
San Culo, e M ranella Intbac 
cari. Analoghe iniziative si ter 
ranno a Caltani-setta. Agrigen
to. Ragusa e Tiapaiii 

MARI - Quaiantat ic manife 
staz.oir in piovimi.! di Bau. IH 
in provale.a d. Blindisi, al t ie 
grandi niamles'a/ion. nei cm 
que capoluoghi della regime co 
si in PugL.i saia celebiato ì! 
1 Maggio Per la Federazione 
CGlLrCISL-UlL a Bau pailcia 
Giovannini. a Lecce Tintura, a 
Foggia Monsiglio e a Taranto 
Ciaucagliin. Numerose le inizia 
Uve indette dai sindacati oltii- ì 
tradizionali cortei. A San Pan 
crazio Tolentino, ad esempio, si 
svolgerà un dibattito in pia/za 
sulle t ene incolte 

CAMPOBASSO -- Nuineiosc 
manifestazioni si tenai ino pei 
festegtnare la giornata del la 
voro anche nel Moli-e. Le più 
significative sono quelle di lsei-
ina. oggi pomeriggio, dove par
leranno il compagno Doniein 
co Izzo ed altri esponenti sin 
dacali: manifestazioni di Zina 
si terranno anche ad Agni-nnc 
e Venafro nell'Alto Mol.se. do 
ve ci saranno anche dei i o n e , 
Nella provincia di Campobasso 
manifestazioni si terranno a 
Termoli. Guardialfiera •• Lari 
no. A S. Croce d. M.tgliano, 
giungeranno delega/.om di la 
voratori da tutta la regione pei 
festeggiare unitariamente il 1 
Maggio. Dopo il corteo, si t,-i 
rà nella piazza centrali- del pai-
se il comizio de! compagno An 
tonio Montefalcone 

PESCARA — Una manifesta 
zione a piazza Salo"o. < on .a 
partecipazione di (ì.org.o Ben 
venuto, segretario generale d«*! 
la UIL. caratterizzerà il 1. Mag 
gio a Pescara Ma .utre otto in. 
ziative. d*"-<*-nrr,ite nella prov n 
e.a. sottolineano i tein: sjtei i 
fci delle zone e de!.e cateto 
rie. che riguardano 'ii:ti i n - e 
me ; temi d-^ll'oi < jpa/:one e 
dello sviluppo Un significa-o 
particolare avrà .a niaiiiies'a 
z:one di Bu •>-... con ..( p»n«v. 
pazicne di Mess.n.» del a CGIL 
qui, oltre a. temi del'o s-.-.ìup 
p<» indu-T-iaV iU-..., Va! Pe-<.t 
ra. s. parli ra inirac rì«\!.i eoo 
perativa a. 'r.(».i <o-,*,,t.*a re 
centemen'e r* r .ii./.a'.-.a de: 
g.ovam e de; -.nd.c.t:-» li p e i 
orean.zza jx-r parte - i.i -.arie 
iniziative per . i M..zg.o ;r.t 
cui due ne.la va ' a \ i ri--: P. 
ra a Torre d*>; Pa--<'r. e a 
nopp»-l.o 

A.l'Aqu a. .ii <»• (-i^ ora- del 
Pr :no m.:/»-o . •• •> •• 10 JO 
avrà luozo pr»>s.v> .a P.e.'t;: j 
ra la co ì.-egna de. »• i.». O.-JIZ.O-
n. «S te l e a. M--*o d-'l I„i-.o 
ro » e d*1! re' .r -.o r>.--••..-••<-» «. 
.,ivoratori i.i.-.z.n.' d'- a re^ o 
n» abruzz'"-.-^-

•-ii a 

Ma 

POTENZA -- I. •.. . ' .o spec. 
f.to che le o.-i.Mn.zz.iz.fn <-:nd.i 
c u . ivcndo.no dare ,« questo 
1 Maez.o r.g-Jarria ì'oei upaz.o 
nf giovan.le Ne..e nwii.fcv.t 
zion.. ne. com.z or,.- .M •t-nan 
no oggi. da. p.u gr.ind. a. p.u p.c 
col. ci<y.r. <ì'.-..t ;>.o. n< a di 
Potenza, il siid.K.i'o v JO.»- te 
si.meo.are .n qui -'<» d . f f . ee 
momento per le :n.i> e g.ova 
mi: soprattut 'o rr.er ' i .ma.i la 
attenzione pan.io.a ri •.t-r-.o i 
problemi della cond z.one mate 
r.ale e la v,*a di . z.ov.tn. A Po 
renzrt. al co:r../.o cor.^lu-r. o. 
prenderà pa:*- .1 -ez-c'ar.o re 
/ .eoale della UIL la/.ale 

CATANZARO - P, r .1 1 Mag 
g.o .n tutta i .' J in- I.I a 
brese sono p.ev.sV n.«n fis\ i 
z.cm e com.z r.e. u n Ti .*<.n 
dainental., < J . prende.anno 
parte . lavora'or. ri<-..a c.'ta e 
rie.In campagna S. -.ratta d: ol
tre cento m.z.at.ve in cu. sa 
tanno imperniai, a . ' ret taot . di 
ngenti s.ndacali. Mannestazio 
ni tra l'altro, si svo gè ranno a 
Co-enza. Regg.o. Lnnez.a Ter 
me. Catanzaro. Crotone. G.o.a 
Tauro. V.bo Va.mi.a, Sovera 
to, Guardavate. 
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